
La scuola ha un traguardo

Scrivo i compiti sul mio diario

come la mamma sul calendario,

perché mi aiuta a ricordarmi tutte le cose che devo fare.

Ma la mia agenda dura pochino

è già gennaio,

giugno è vicino...

C’è un’altra Agenda più importante,

nel 2030 sarò un po’ più grande.

In ogni Paese, in ogni città

la scuola ha un traguardo: istruzione di qualità.

La scuola mi piace,

la scuola è divertente

è fatta di bambini e insegnanti



è aperta a tutti quanti.

Tutti hanno diritto di imparare a leggere, scrivere e contare.

Viva la scuola di qualità

che tutti i bambini aiuterà.

E quando si è grandi

non ci si ferma all’Università,

perché per tutta la vita si imparerà.

Ora la scuola com’é?

Come sarà?

Accogliente e sicura che dà serenità.

Scuola che dice: “Benvenuto!”

e inizio il giorno con un saluto.

Scuola che aiuta e mi sento a casa

e questa è una bellissima cosa.

Scuola piena di cento visi

e io faccio a ognuno un sorriso.

Questa è la Scuola di qualità

che migliora la vita della società.



Vivi bene insieme a me

Centonovantatre Paesi

in girotondo hanno iniziato

a cambiare il mondo.

Obiettivo numero tre:

salute e benessere per te e per me.

Vita sana a tutte le età

faccio movimento con mamma e papà.

Mangiare sano e aria pulita

sono importanti per la vita.

Obiettivo numero tre:

vivi bene insieme a me.



Quando sei stanco fa’ un riposino

metti la testa sul tuo cuscino

anche i pensieri vanno a dormire

quelli più brutti falli sparire.

Obiettivo numero tre:

essere felici come si é.

Curiamo bene ogni malattia

sconfiggiamo ogni epidemia.

Salute e benessere ecco qua:

viva la vita di qualità!

Mettiamo fine alla fame



Mettiamoci in azione

per il mondo e le persone

insieme ce la facciamo

il pianeta miglioriamo.

Gli obiettivi sono tanti

aiutiamo tutti quanti:

non lasciare indietro nessuno

é il dovere di ciascuno.

Mettiamo fine alla fame

diamo a tutti un pezzo di pane

un grande campo da coltivare

acqua pulita, acqua da bere.

Bisogna dare cibo tutto l’anno

a quelli che non ce l’hanno.

Li vedo per strada

davanti al supermercato

li vedo nelle foto

appese in palestra 



e quando vado a nuoto.

Allora penso che non è giusto:

loro non hanno niente e io ho tutto.

Dobbiamo darci da fare

per dare a tutti da mangiare.

Insieme mettiamo fine alla fame

ognuno ha diritto di avere il pane.

Faccio goal

Ho voglia di far goal



ma non col mio pallone

chi ha bisogno voglio aiutare e il mondo migliorare.

Faccio goal alla povertà

voglio aiutare chi non ha.

Nel 2030 quanti anno avrò?

Solo tredici, però anch’io una mano voglio dare

anch’io qualcosa posso fare.

Faccio goal alla povertà

voglio donare con generosità.

A volte quando esco con mamma e papà

mi capita di incontrare

qualcuno che non ha una casa come me.

Faccio goal alla povertà

per dare un po’ di felicità.

Poco cibo, pochi amici

è contento se gli dico:

“Vuoi un soldino? Un pezzetto del mio panino?”.

Faccio goal alla povertà

per dare speranza a chi non ce l’ha.




